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Lo stabilimento della Gicar a Merate

Il talento delle donne

«Nella gestione dell’azienda
emerge il tratto femminile»
Imprenditoria. Donatella Arlati è ad di Gicar, storica azienda del meratese
«Al personale è importante dare linee guida chiare, non imposizioni»

ti, con gli uffici dei tecnici, il la-
boratorio di prove di pre-con-
formità Emc riconosciuto dal 
Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e la 
sala prove per le macchine dei 
clienti.

Ambiente
 Fra gli investimenti si distin-
guono quelli ambientali come 
parte di un bilancio di sosteni-
bilità che Gicar redige da alcuni 
anni definendo la sostenibilità 
«cuore della nostra strategia 
aziendale» e strumento che 
«orienta ogni nostra decisione. 
Siamo convinti che un approc-
cio sostenibile non solo proteg-
ga il nostro pianeta, ma crei an-
che valore duraturo per clienti, 
dipendenti, investitori e per la 
comunità nel suo insieme».

 Gicar oggi vende in Italia il 
70% della produzione e per il 

resto esporta soprattutto in 
Europa, «considerando che la 
Germania, che per noi è sem-
pre stato un mercato molto im-
portante, oggi si è piuttosto fer-
mato. Recuperiamo in parte su 
altrove ma il calo tedesco si 
sente. Così come i forti aumen-
ti del costo del caffé – aggiunge 
Arlati – hanno direttamente 
colpito i nostri clienti che lavo-
rano in quel settore, così come 
lo siamo anche noi che fornia-
mo loro l’elettronica».

 Superata l’emergenza dei 
microchip, che oggi si trovano, 
la carenza che si registrava sul 
mercato fino a un anno fa ha la-
sciato sul terreno «prezzi che 
non sono più rientrati rispetto 
a prima della crisi di materiali. 
Certamente i chip ora si trova-
no e i loro prezzi sono scesi, ma 
sono rimasti ancora decisa-
mente elevati».

lecco

Maria G. Della Vecchia

«Credo che nella ge-
stione aziendale il tratto fem-
minile si distingua nel riuscire 
ad ottenere ciò che va bene al-
l’azienda senza imposizioni 
sulle persone», af-
ferma Donatella 
Arlati, amministra-
tore delegato di Gi-
car, l’azienda di fa-
miglia nata come 
piccola impresa nel 
1963 e oggi realtà 
storica del territo-
rio che dà lavoro a 
150 persone.

 «Ciò che conta 
nel rapporto con il 
personale – aggiunge l’impren-
ditrice - è certamente dare del-
le linee guida chiare, ma facen-
do sempre in modo che le per-
sone comprendano, maturan-
do le loro decisioni sulle moda-
lità di lavoro. Solo così cresco-
no assumendosi responsabilità 
che invece a fronte di imposi-
zioni non assumerebbero».

 Arlati ci dice che anche Gicar 
come gran parte delle manifat-
ture nazionali risente di un 
momento generale di mercato 
complicato, non facile da gesti-
re: «Certamente, possiamo di-
re che non sia un bel momento. 
Gli ordini arrivano alla spiccio-
lata e quando arrivano i clienti 
ci chiedono di evaderli in tempi 
ristretti. In sostanza – sottoli-
nea Arlati - stiamo lavorando 
male da diversi anni, senza una 
programmazione ben definita. 
I clienti fanno gli ordini sul loro 
venduto e a quel punto voglio-
no la consegna da noi molto ra-
pidamente. Ma stiamo lavo-

rando e non ci lamentiamo».

Storia
 L’azienda nata oltre mezzo se-
colo fa come laboratorio arti-
gianale a Merate oggi ha una 
produzione in gran parte dedi-

cata alla progetta-
zione e produzione 
di schede elettroni-
che per il settore 
delle macchine da 
caffé, nel quale è 
leader globale. Cir-
ca il 40% della pro-
duzione è invece 
destinata alle forni-
ture per il settore 
Ho.Re.Ca. (hotel, 
ristoranti, cate-

ring), soprattutto per la vendi-
ta di elettronica per lavastovi-
glie, macchine da stiro, lavatri-
ci di portata industriale.

 L’imprenditrice, che opera 
in un settore presidiato da mul-
tinazionali, difende la compe-
titività di Gicar nel mondo do-
ve l’azienda si distingue per 
qualità di prodotto e di servizi 
sostenuta da investimenti con-
tinui sia per la formazione del 
personale sia in strutture. In 
proposito sono stati realizzati 
in anni recenti sia l’amplia-
mento con ristrutturazione 
della sede principale di Merate, 
con 6.500 metri quadrati co-
perti su un’area di 8mila dove ci 
sono gli uffici e la fabbrica per 
le schede elettroniche sia il 
nuovo polo produttivo per la 
produzione elettromeccanica 
di 1800 metri quadri su un’area 
di oltre 4.000 metri quadri.

 L’azienda ha un proprio re-
parto interno di ricerca e svi-
luppo per una ventina di addet-

Donatella Arlati
titolare Gicar

(23,04%) e nazionale (26,10%). 
Le imprese femminili delle Al-
tre attività di servizi sono pari al 
14,42% del totale delle imprese 
femminili attive in provincia di 
Sondrio.

 Un quadro che dimostra l’im-
portanza di avere il Comitato at-
tivo all’interno della Camera di 
commercio di Sondrio insieme 
alla necessità di continuare a 
portare avanti le azioni di for-
mazione ed incentivi come 
quelle della certificazione della 
parità di genere, iniziativa intro-
dotta dal Pnrr e sposata dalla Ca-
mera di commercio di Sondrio.  
«Gli ambiti di intervento del Co-
mitato sono molteplici e di fon-
damentale importanza per il so-
stegno e la valorizzazione del-
l’imprenditoria al femminile – 
dice la presidente Nicoletta 
Scieghi, imprenditrice da 40 an-
ni e oggi alla guida di un’impresa 
di servizi divenuta nel tempo 
una realtà di successo con oltre 
50 dipendenti -. Confidiamo di 
poter raggiungere obiettivi im-
portanti e contribuire concreta-
mente al futuro delle imprese e 
del territorio».
Monica Bortolotti

rispetto al 2014.
 Le imprese femminili del ter-

ritorio valtellinese sono presen-
ti in tutti i settori, con prevalen-
za nelle attività agricole (20,7%), 
commercio (19,9%), alloggio e 
ristorazione (19,9%) e altre atti-
vità di servizi (14,4%). Quelle in 
agricoltura e nel commercio ri-
sultano in calo rispetto a 5 e 10 
anni fa, in linea con l’andamento 
dei due settori. Nel turismo e 
nelle altre attività di servizi si ri-
scontra invece una controten-
denza con le imprese femminili 
che registrano un incremento 
maggiore nei 10 anni rispetto a 
quello registrato dal settore e un 
incremento negli ultimi 5 anni 
contro una diminuzione del set-
tore nel suo complesso.

 La presenza di imprese fem-
minili nel settore agricoltura in 
provincia di Sondrio (20,7%) ri-
sulta maggiore rispetto al dato 
regionale (5,44%) e nazionale 
(16,60%), così come per i servizi 
di alloggio e ristorazione 
(19,91%), con la Lombardia al 
9,46% e l’Italia al 10,39%. Per 
quanto riguarda il commercio, il 
dato di Sondrio (19,91%) è infe-
riore rispetto a quello lombardo 

numeri dicono che le imprese 
“in rosa” in Valtellina hanno su-
bito un calo negli ultimi dieci e 
cinque anni. I dati del terzo tri-
mestre 2024 mostrano infatti 
che le imprese femminili attive 
sono complessivamente 3.184, 
pari al 24,3% del totale (13.120), 
un’incidenza superiore rispetto 
alla quota italiana (22,7%) e 
lombarda (19,7%), ma in calo sia 
rispetto al 2019 che al 2014: negli 
ultimi cinque anni si sono “per-
se” 163 unità, pari al -4,87%, 
mentre rispetto a dieci anni fa il 
calo è stato di 220 unità, pari a 
-6,46%.

 Tendenza inversa si riscontra 
invece per la Lombardia con le 
imprese femminili in crescita. 
Dinamiche ancora differenti a 
livello nazionale, in cui le realtà 
in rosa sono lo 0,79% in meno ri-
spetto al 2019 ma lo 0,96% in più 

Tendenze

 Formazioni e incentivi 
economici per diffondere la cul-
tura inclusiva di genere e prova-
re a superare così il gender gap 
esistente tra lavoratori e lavora-
trici nelle micro, piccole e medie 
imprese, ma anche un Comitato 
per l’imprenditoria femminile, 
costituito dalla Camera di com-
mercio, per favorire la nascita e 
il consolidamento di imprese a 
prevalenza femminile e soste-
nere l’individuazione di politi-
che e progetti finalizzati ad au-
mentare la partecipazione in 
“rosa” al mondo del lavoro.

 Sono diverse le iniziative por-
tate avanti in provincia di Son-
drio per cercare di superare il di-
vario di genere ancora esistente. 
Gli obiettivi sono importanti e 
ambiziosi, ancor più perché i 

Formazione e incentivi economici
«Aiuto alle donne imprenditrici»

Nicoletta Scieghi, presidente del comitato sondriese

delle donne e a organizzare 
anche un’altra serata infor-
mativa. 

Anche in questa edizione 
sono confermate le prece-
denti relatrici: Stefania Fu-
magalli, consulente finanzia-
rio Allianz Bank, e Veronica 
Fradigrada, Key Account Ma-
nager – Allianz Global Inve-
stors. 

La presidente del Gruppo, 
Mariangela Tentori, eviden-
zia come l’obiettivo dell’in-
contro sia quello di «capire i 
bisogni, i desideri e fornire 
gli strumenti per affrontare 
al meglio il proprio futuro 
con uno sguardo in prospetti-
va».
M.Del.

alle ore 18.30 e si terrà nella 
sede lecchese dell’associazio-
ne, a Palazzo Falck, in Piazza 
Garibaldi 4.

 Il nuovo evento, aperto alla 
cittadinanza, è dedicato al te-
ma dell’educazione finanzia-
ria. 

Per il Gruppo Terziario 
Donna di Confcommercio 
Lecco, questo nuovo appun-
tamento fa seguito al riscon-
tro positivo ottenuto dal-
l’analoga iniziativa che si è 
svolta lo scorso novembre, 
intitolata “Donne che conta-
no”.

Un successo che ha con-
vinto il consiglio direttivo del 
gruppo a proseguire sul tema 
dell’autonomia finanziaria 

La classifica europea dell'equilibrio tra vita
e lavoro, basata sull'European Life-Work Balance Index
Ecco i punti chiave:

Classifica e metodologia

L’equilibrio vita-lavoro

Withub

27°
L'Italia si colloca
al 27° posto
su 30 paesi europei,
risultando tra gli ultimi

27°

Al vertice
della classifica 
si trovano

Lussemburgo

Spagna

Francia

Lo studio, condotto da Remote, analizza
vari fattori, tra cui:

Giorni di ferie disponibili

Assistenza sanitaria

Salario minimo

Orario medio di lavoro

Congedi retribuiti

Tutele in caso di malattia

Inclusività

Soddisfazione dei lavoratori

Aspetti positivi di altri paesi

Criticità per l'Italia

Lussemburgo:
Conferma la sua posizione di leader

Spagna e Francia:
Si posizionano tra i primi tre

Danimarca:
Ha il più alto indice di felicità
tra i lavoratori

Regno Unito:
Ha avuto un notevole
miglioramento nella classifica

Assenza di salario minimo:
Questo è uno dei fattori principali 
che penalizzano l'Italia, in quanto 
la maggior parte dei paesi europei 
lo adotta

Bassa inclusività:
L'Italia si colloca al 19° posto 
per questo parametro, indicando 
margini di miglioramento
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zione con diverse società spor-
tive locali. Sul versante artisti-
co e manuale, saranno proposti 
corsi di calligrafia, riciclo della 
carta, cartapesta, cucito e rica-
mo, manipolazione della pasta 
di sale, decoupage e il laborato-
rio di intaglio del legno con i 
maestri dell’Associazione Val-
tellina intagliatori. 

L’importanza del gioco e il 
piacere di stare insieme diver-
tendosi in allegria sono il filo 
conduttore dei laboratori L’Of-
ficina delle Note, Bolle di Sapo-
ne, Giochi da tavolo, a cura del-
l’associazione Ludorama, il 
Gioco degli scacchi organizza-
to dall’associazione scacchisti-
ca Sondrio e le intramontabili 
costruzioni con i mattoncini 
Lego con l’associazione Valt-
bricks. Focus sull’educazione 
ambientale, il rispetto per la 
natura e gli animali con i labo-
ratori Semi di futuro, che pre-
vede la semina di ortaggi, pian-
te aromatiche e fiori in vasi de-
corati dagli studenti, Creana-
tura con la realizzazione di ma-
nufatti con materiali naturali 
come sassi, legno, pigne e carta 
riciclata e Dog Lab, per avviarsi 
ad una conoscenza corretta dei 
nostri amici a quattro zampe e 
del rapporto uomo-cane, a cu-
ra dell’associazione cinofila 
Amici di Ciro, Teglio. A conclu-
sione dell’iniziativa, presso la 
sede scolastica, verrà allestita 
una mostra con i manufatti re-
alizzati dagli studenti, affinché 
tutta la comunità possa ammi-
rare i risultati di queste giorna-
te speciali di apprendimento e 
creatività. Clara Castoldi

estetica, acconciature e moda, 
gestiti dalle alunne e dalle loro 
insegnanti. Confartigianato ha 
coinvolto anche alcuni artigia-
ni locali per guidare gli studen-
ti alla scoperta delle eccellenze 
enogastronomiche del territo-
rio, con visite a un produttore 
di miele ed a un salumificio. 
Sempre in tema di gusto, la Lat-
teria di Chiuro curerà un labo-
ratorio per avvicinare i ragazzi 
al mondo lattiero-caseario in 
modo creativo e coinvolgen-
te».

 Nuovo anche il progetto di 
recupero della biblioteca sco-
lastica, pensato nell’ambito 
dell’iniziativa Un paese che 
educa, promossa dalla coope-
rativa Forme e altre realtà del 
territorio per creare un am-
biente confortevole che valo-
rizzi la lettura.

 Altre novità sono un’escape 
room da cui si potrà evadere 
prestando attenzione agli indi-
zi architettonici, il laboratorio 
di mindfulness e creatività e 
quello del FabLab in cui verrà 
progettato un mondo persona-
le e animato con i computer 
dentro il quale ci si potrà im-
mergere con i visori 3D.  Tra le 
proposte sempre apprezzate 
tornano i consueti corsi di alpi-
nismo giovanile in collabora-
zione con il Cai, che prevede di-
verse uscite sul territorio per 
favorire conoscenza e lo studio 
delle montagne e la difesa del-
l’ambiente naturale. Non man-
cheranno i laboratori sportivi, 
con attività come pallavolo, ka-
rate, basket, tiro con l’arco e 
calcio femminile in collabora-

Ponte in Valtellina
Da mercoledì a sabato
250 ragazzi nei progetti
di Confartigianato, Cai
e molte altre associazioni

 Trenta laboratori per 
250 studenti che, per quattro 
giorni, andranno a scuola per 
imparare. Non sui libri, ma in 
attività esperienziali grazie al-
la 25.a edizione dei laboratori 
tecnico-pratici-espressivi che, 
da mercoledì a sabato, tornerà 
con nuovo brio e idee alla scuo-
la secondaria di primo grado 
Quadrio di Ponte in Valtellina. 

«Durante queste giornate, 
gli alunni e le alunne potranno 
mettersi alla prova in laborato-
ri che spaziano dall’arte all’ar-
tigianato, dallo sport all’enoga-
stronomia, dalla creatività alla 
tecnologia, alla scoperta di 
nuove passioni e per lo svilup-
po di competenze pratiche – 
spiega la dirigente Daniela 
Russo -.  Tra le novità di que-
st’anno figurano la collabora-
zione con Confartigianato 
Sondrio che ha coinvolto l’Apf 
Valtellina nei laboratori di 

Arte, estetica, cibo e sport
Studenti nei laboratori
per imparare un mestiere

Ponte, laboratori pratici alla scuola Quadrio nel 2023 

Un altro laboratorio del 2023 

«Addio caro don Gianni
Ironico e ligio al dovere
sempre vicino ai fedeli»

Alberto gianoli

 Si è spento ieri pome-
riggio nella “sua” Chiavenna, 
dove era nato il 28 agosto 1945, 
don Giovanni Dolci, da tutti co-
nosciuto come don Gianni. Un 
uomo che ha percorso gli anni di 
formazione e discernimento nel 
Seminario vescovile di Como al-
la luce degli insegnamenti del 
Concilio Vaticano

Guardava l’essenziale
 II che si era appena concluso, 
avvezzo a guardare il cuore delle 
questioni più che l’esteriorità. E 
per questo esperto di umanità, 
capace di entrare in relazione 
con tanti e di essere incisivo con 
le sue omelie che legavano il 
Vangelo al vissuto quotidiano. 
Non risparmiando una punta di 
ironia.

 Ordinato prete nella catte-
drale di Como il 20 giugno 1971 
dal vescovo Felice Bonomini, 
don Gianni iniziò il suo ministe-
ro quale vicario di Traona, af-
fiancando l’indimenticato don 
Domenico Songini, giunto in 
paese da appena un anno. Nel 
1974 fu nominato parroco di Po-
stalesio, dove rimase fino al 
1986, quando fu trasferito a Ca-

Chiavenna. Aveva 79 anni ed era malato da tempo
Il sindaco: «Voleva migliorare il mondo attorno a noi»
Domani i funerali in collegiata. Anche Piuro in lutto

taeggio, in Val Masino. Dal 2000 
al 2008 guidò la parrocchia della 
frazione sondriese di Mossini. 
Dal 2009 tornò poi nella “sua” 
Valchiavenna alla guida della 
parrocchia di Verceia. Fino al 
compimento dei 75 anni nel 
2020, quando accettò di diveni-
re collaboratore della Comunità 
pastorale della Bregaglia italia-
na, stabilendosi a Prosto di Piu-
ro e affiancando il parroco don 
Romano Pologna.

 «Ringrazio il Signore per aver 
conosciuto don Gianni: abbia-
mo condiviso dei bei momenti e 
ora la nostra amicizia si conti-
nuerà a rafforzare con lui in Pa-
radiso», afferma don Pologna, 
che ricorda come, «nonostante 
la malattia, don Gianni sia sem-
pre stato ligio al suo dovere e 
non sia mai venuto meno al suo 
ministero a servizio della Chiesa 
e della comunità. Si è fermato 
solo quando ha rischiato di ca-
dere dall’altare». 

Era l’ultima domenica di Av-
vento, il 22 dicembre scorso. Poi 
i ricoveri all’ospedale di Chia-
venna, quindi a Sondrio e nuo-
vamente nella sua città di origi-
ne. «Ricordo bene il nostro ulti-
mo incontro, mentre don Gian-

ni era nel letto dell’ospedale di 
Chiavenna - racconta il sindaco 
Luca Della Bitta -. Non aveva 
perso la sua pungente ironia e 
aveva condiviso con me un pen-
siero sull’importanza di cercare 
di migliorare sempre il mondo 
attorno a noi, partendo però da 
noi stessi».

Il ricordo
 Della Bitta si dice fortunato di 
aver potuto condividere con 
don Gianni «importanti tratti di 
strada, prima durante il mio 
mandato da sindaco di Verceia e 
poi, negli ultimi anni, quando 
era tornato vicino alla sua Chia-
venna, aiutando nel servizio pa-
storale nelle varie parrocchie. 
Lo salutiamo e siamo vicini ai 
suoi famigliari e agli amici che 
piangono per la sua scomparsa».

 Ieri sera alle 19.30, come an-
nunciato dal sindaco Omar Ia-
comella, tutti i campanili di 
Piuro hanno suonato in suffra-
gio di don Gianni, i cui funerali 
saranno celebrati domani, alle 
15.30, nella collegiata di San Lo-
renzo in Chiavenna, dove que-
sto pomeriggio, alle 18, sarà pro-
posta la preghiera del Rosario. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Don Gianni Dolci (a destra) con il vescovo Diego Coletti e Luca Della Bitta 

In compagnia del fedele cane Argo 
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sindacato il rinnovo del direttivo della fim cisl di sondrio

Metalmeccanici a congresso
Vaninetti rimane al vertice

P
artecipazione per af-
frontare un momento 
critico e di trasforma-
zione. È questa la pa-

rola chiave scelta dalla Fim Ci-
sl di Sondrio, il sindacato dei 
metalmeccanici per la celebra-
zione del XXI Congresso che si 
è svolto nei giorni scori riunen-
do delegati, rappresentanti e 
lavoratori alla Brace per il rin-
novo del direttivo e per fare il 
punto della situazione del 
comparto. 
I delegati al Congresso hanno 
confermato Alessandra Vani-
netti come segretaria generale 
e Francisco Fernando Lom-
bardi e Gianluca Ciapponi co-
me componenti della segrete-

ria territoriale. È stata proprio Va-
ninetti, nel corso della relazione 
introduttiva, a sottolineare l’im-
portanza della partecipazione at-
tiva dei lavoratori nelle sfide 
odierne, caratterizzate da profon-
di cambiamenti economici, sociali 
e tecnologici. 
«Non possiamo essere neutrali di 
fronte alle trasformazioni in atto 
– ha detto -. Dobbiamo credere in 
una quotidianità diversa e impe-
gnarci per costruirla insieme». 
L’incontro ha affrontato le diffi-
coltà del settore metalmeccanico, 
che, nonostante il suo ruolo stra-
tegico nell’economia nazionale, 
sta attraversando una fase critica 
con un aumento significativo della 
cassa integrazione e il rischio di 

chiusura per molte aziende.
Tra i temi discussi dal congresso 
ci sono stati anche la formazione, 
«necessario rafforzare la prepara-
zione dei delegati e garantire il di-
ritto alla formazione continua per 
i lavoratori, soprattutto in questo 
momento di transizione indu-
striale» -; la contrattazione  con 
l’obiettivo di migliorare le condi-
zioni economiche e normative dei 
lavoratori, con un focus su stabili-
tà occupazionale, welfare azien-
dale e conciliazione vita-lavoro; 
salute e sicurezza indicando l’ur-
genza di rafforzare la cultura della 
prevenzione e migliorare le condi-
zioni di sicurezza nei luoghi di la-
voro; la previdenza complementa-
re e sanitaria e la sostenibilità so-

ciale delle imprese con la necessità 
di integrare gli obiettivi economici 
con quelli ambientali e sociali per 
un futuro più equo e sostenibile.
 Un momento particolarmente si-
gnificativo del congresso è stata la 
riflessione sulla partecipazione 
dei lavoratori nei processi decisio-
nali aziendali, con un riferimento 
alla recente approvazione alla Ca-

mera della proposta di legge di ini-
ziativa popolare promossa dalla 
Cisl sull’articolo 46 della Costitu-
zione. «Oggi più che mai è neces-
sario essere protagonisti del cam-
biamento, investire nella forma-
zione e nella rappresentanza sin-
dacale per dare voce ai lavoratori 
- ha concluso Vaninetti -. Solo con 
il dialogo, l’impegno e la parteci-

pazione possiamo costruire un 
futuro migliore».
 Non è mancato un sentito rin-
graziamento ai delegati e ai la-
voratori «che ogni giorno con-
tribuiscono alla crescita del 
sindacato e alla tutela dei dirit-
ti nel settore metalmeccani-
co».
M. Bor.

Il rinnovo del direttivo della Fim Cisl di Sondrio: da sinistra, Francisco Fernando Lombardi, 
Mirko Dolzadelli, Alessandra Vaninetti, Rosario Iaccarino, Gianluca Ciapponi e Teresa Cubello

ra maggiore di soggetti di poter 
usufruire delle agevolazioni 
esistenti. La raccolta delle ade-
sioni avviene sempre on-line 
attraverso la piattaforma rag-
giungibile dal sito di SoCer.

Gli incontri
 Insieme alla riapertura dei ter-
mini per l’adesione, SoCer ha 
già programmato un’altra serie 
di incontri in presenza e on-li-
ne in tutto il territorio provin-
ciale per illustrare i vantaggi e i 
benefici legati alla partecipa-
zione a una Comunità energeti-
ca rinnovabile.  «Lo scopo della 
comunità energetica – ricorda 
bene Gionni Gritti, il presiden-
te di SoCer oltre che di Confar-
tigianato - è quello di consenti-
re a privati e soggetti pubblici di 
cogliere le opportunità offerte 
dal decreto Cacer che permette 
di accedere agli incentivi eroga-
ti dal Gse e ai contributi del Pn-
rr contribuendo alla riduzione 
dei loro costi energetici».

 Partita per essere la Comu-
nità energetica di Sondrio, con 
l’evoluzione del quadro norma-
tivo, SoCer si è trasformata in 
associazione riconosciuta am-
pliandosi a livello provinciale 
con una grande adesione della 
Bassa valle (tutta la Comunità 
montana di Morbegno) e del Ti-
ranese. Anche la Camera di 
commercio di Sondrio vi ha 
aderito. M. Bor.

L’annuncio
Buone notizie per la Comunità
energetica rinnovabile
della Valtellina
Termine ora al 30 novembre

 Decreto di proroga dei 
fondi, la SoCer riapre le porte 
della Comunità energetica rin-
novabile della Valtellina pro-
mossa da Confartigianato Im-
prese con il supporto dell’am-
ministrazione provinciale, che 
a oggi ha ottenuto più di 600 
adesioni.

 È questa la prima importan-
te conseguenza a livello locale 
dello spostamento del termine 
dal 31 marzo al 30 novembre 
per l’accesso al bando del Pnrr 
che mette a disposizione con-
tributi del 40% per gli impianti 
Fer, quelli cioè a fonti energeti-
che rinnovabili, da realizzare 
nei Comuni con meno di 5.000 
abitanti.

L’anticipazione
 La notizia era stata anticipata il 
10 febbraio a Sondrio dal presi-
dente del Gse, Paolo Arrigoni, 
in occasione dell’incontro or-
ganizzato e promosso da SoCer 
e nei giorni scorsi il ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica dell’Italia Gilberto 
Pichetto Fratin lo ha conferma-
to. Non è ancora stato approva-
to, ma solo annunciato invece il 
provvedimento che amplierà 
tale contributo anche ai Comu-
ni con più di 5.000 abitanti. Allo 
studio c’è infatti l’innalzamen-
to della soglia fino a 30.000, co-
sa che consentirebbe anche al 
capoluogo di accedere ai con-
tributi del bando.

 Intanto comunque alla luce 
di questa importante novità la 
Comunità energetica rinnova-
bile SoCer cui hanno già aderito 
diverse amministrazioni co-
munali, numerose imprese e al-
trettanti cittadini, ha riaperto 
la possibilità di aderire consen-
tendo così ad un numero anco-

Il presidente Gionni Gritti gianatti

sondrio

monica bortolotti

 Un centinaio di parte-
cipanti, undici aziende del terri-
torio, ma anche agenzie di som-
ministrazione del lavoro ed enti 
accreditati per la formazione e 
il lavoro. 

È un bilancio del tutto positi-
vo quello del Recruiting day or-
ganizzato dal Servizio mercato 
del lavoro, formazione profes-
sionale e apprendistato della 
Provincia di Sondrio nei giorni 
scorsi per fare incontrare do-
manda e offerta. 

La presenza
L’iniziativa, insieme alla parte-
cipazione delle undici realtà 
aziendali locali, ha visto la pre-
senza di un Informagiovani, di 
sette enti accreditati per agen-
zie di somministrazione, cinque 
enti accreditati per la formazio-
ne/lavoro, tre associazioni di 
categoria, un ente del terzo set-
tore e un referente per la pro-
vincia di Sondrio di Eures, la re-
te fornisce che informazione, 
consulenza, orientamento e re-
clutamento a chi cerca o offre 
lavoro in Europa e a chi intende 
trasferirsi in un altro Paese per 
lavoro, tirocinio o apprendista-
to.

 L’evento ha offerto un’oppor-
tunità importante per chi è in 
cerca di occupazione di incon-
trare direttamente potenziali 
datori di lavoro e di ricevere in-
formazioni utili per la crescita 
professionale. Le persone pre-
senti alla giornata, fanno sapere 
gli organizzatori, hanno apprez-
zato la possibilità di avere ac-
cesso a diverse opportunità la-
vorative in un unico momento.

 «Non possiamo che ringra-
ziare tutte le aziende e i parteci-

Apprezzata la possibilità di avere accesso a diverse opportunità lavorative in un unico momento

Adesso è ufficiale
SoCer riapre le porte
ad altri interessati

Domanda e offerta di lavoro
Un luogo per incontrarsi
Recruiting day. Un centinaio di partecipanti e undici aziende del territorio
Presentati tutti i corsi in ambito turistico: formazione per chef e camerieri

panti per il loro contributo», il 
commento da palazzo Muzio 
che ribadisce il proprio impe-
gno per continuare a sostenere 
iniziative che favoriscano l’in-
contro tra domanda e offerta, 
promuovendo lo sviluppo eco-
nomico e sociale del territorio.

La diffusione
 Durante la giornata, è stata data 
ampia diffusione al progetto 
Valt, acronimo di Valtellina ap-
petibile al lavoro turistico, il 
progetto promosso dalla Pro-
vincia di Sondrio, in collabora-
zione con la Camera di commer-
cio, il Consorzio Bim, le princi-
pali organizzazioni Imprendi-
toriali e sindacali e alcuni enti 
di formazione, che mira a for-

mare addetti altamente qualifi-
cati per rispondere alla crescen-
te domanda, a livello regionale, 
di servizi turistici di eccellenza. 

I partecipanti al Recruting 
day hanno potuto informarsi sui 
corsi disponibili per aumentare 
le proprie competenze nelle 
professioni turistiche. Sono 
quattro quelli in partenza tra 
aprile e maggio e riservati ai di-
soccupati di età compresa fra i 
18 e i 64 anni.

Il corso
 Si parte proprio ad aprile con il 
corso di cameriere di sala a Mor-
begno a cura dello Ial, l’ente di 
formazione fondato nel 1955 
per iniziativa della Cisl. Tre in-
vece i percorsi di formazione 

previsti: addetto alla reception 
e all’accoglienza a cura del-
l’Enaip, Chef di livello elevato 
a Sondalo (con possibilità di 
convitto gratuito) a cura del-
l’Apf Valtellina e, sempre al Val-
lesana di Sondalo, il corso per 
direttore d’albergo a cura del-
l’Its Academy Agroalimentare. 
Di ciascun corso sarà prevista 
una seconda edizione ad otto-
bre.

 La durata totale dei corsi di 
addetto alla reception e all’acco-
glienza e di cameriere di sala è 
di 250 ore tra lezioni in presen-
za, a distanza e tirocinio, mentre 
per quelli di chef di livello eleva-
to e direttore d’albergo è di 200 
ore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La protesta lanciata da Georgeta Nastase alla fine di un ricovero di 11 giorni per insufficienza respiratoria

Il Centro servizi la manda
a casa e lei finisce al Morelli
TIRANO (qmr) Un altro, ennesimo
caso di malasanità che colpisce
ancora il Tiranese e in particolare
il Centro servizi territoriale che
consente da qualche tempo agli
utenti rimasti senza medico di
prenotare appuntamenti e richie-
dere farmaci. Ma le lamentele in
questo periodo non sono certo
mancate su questo servizio e l’a s-
senza di medici di base si fa sentire
sempre di più.

La storia è quella di G eorgeta
Nastas e - rumena ma in Italia da
25 anni, sposata con tre figli - di
64enne, che lavora nell’impresa di
pulizia dell’ex ospedale di Tirano.

Il 24 gennaio scorso è stata
malissimo per un problema re-
spiratorio ed è andata all’a mbu-
latorio temporaneo di Tirano, che
ora, come detto, sostituisce i me-
dici di base andati in pensione. Lì
però dal medico di turno, che
cambia ogni giorno, è stata li-
quidata senza attenzione.

Così poi è cominciato il suo
calvario, che ci ha raccontato.

«Nei giorni successivi sono tor-
nata di continuo in ambulatorio
perché a situazione peggiorava,
facevo davvero una gran fatica a
respirare e lavorare. Alla fine il 7 di
febbraio sono finita al Pronto soc-
corso, dove mi hanno rilevato una
febbre a 39.6 e di lì c’è stato il
ricovero immediato al Morelli.
Nessuno mi aveva controllato pri-
ma ma solo lì mi hanno trovato
acqua nei polmoni. Per fortuna ho
incontrato il dottor Paolo Pozzi,
direttore della Pneumologia di
Sondalo, che è stato eccezionale.
Si è trattato di un’influenza virale e
batterica: totale 11 giorni all’osp e-
dale di Sondalo dove sono stati
tutti veramente premurosi e pieni
di attenzioni per me».

La signora è rimasta fino al 19 di
febbraio al Morelli e poi doveva
fare ancora 6 giorni di antibiotico a
casa, in malattia. Per questo però
era costretta a tornare all’a mbu-
latorio di Tirano, serviva la cer-
tificazione e la prescrizione anche
per un’e cografia.

«Ebbene, mi avevano detto di
fare un’ecografia ai reni e invece di
scrivere il mio nome, hanno scritto
quello di mio marito. Nemmeno la
prescrizione sono riusciti a fare
nel modo corretto».

L’amaro sfogo finale.
«Non si può andare avanti così.

Non c’è nessuna cura o attenzione
per noi che abbiamo perso il
medico di base. Abbiamo ormai
paura di invecchiare, di amma-
larci, ci sentiamo completamente
abbandonati dalla sanità. A me
alla fine è andata bene, ma se non
fossi finita al Morelli non so se
sarei qui a raccontare questa sto-
r ia».

La denuncia della signora Na-
stase si somma alle tante storie
che abbiamo ascoltato in questo
ultimo periodo data l’assenza or-
mai cronica dei medici di base. Il
servizio messo in piedi a Tirano
non funziona, c’è poco da fare. I
medici chiamati a fornire questo
servizio pare lo facciano contro-
voglia e soprattutto senza cono-

scere le patologie o la storia clinica
di ogni paziente.

La sanità valtellinese segna così
un altro punto di arresto, fermi
restando gli elogi per il Morelli di

Sondalo che anche la signora pro-
tagonista di questa sventura, finita
bene, ha voluto sottolineare.

Marco Quaroni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Georgeta Na-
stase, 11 giorni
al Morelli per
una grave for-
ma di influenza
virale e batteri-
ca

Il 28 maggio sarà una delle più dure della competizione, con ben 2100 metri di d i sl i ve l l o

Giro-E Enel: confermata la tappa Tirano-Bormio
TIRANO (qmr) Sette volte Giro-E.
Un numero primo per un evento
che è il primo (e unico) Grande
Giro al mondo in sella alle bici
da corsa a pedalata assistita, una
exclusive e-bike experience sul-
le strade e nei giorni del Giro
d’Italia. Protagonista di questa
importante manifestazione sarà
anche la Valtellina: confermata
infatti la tappa Tirano-Bormio,
tra le più alte d’Italia, oltre due-
mila metri di dislivello. Il 28
maggio, infatti si correrà da Ti-
rano a Bormio per un totale di
61,7 chilometri e un dislivello

positivo di ben 2100 metri.
L’edizione 2025 del Giro-E

Enel conterà 18 tappe, tra il 13
maggio e l’1 giugno: da Ostuni a
Roma, per un viaggio in sella
alle e-bike alla scoperta delle
bellezze del nostro Paese. Il 10
maggio, invece, verrà inaugu-
rato in piazza Sant’Oronzo a
Lecce il Green Fun Village, che
nelle città di partenza offrirà
intrattenimento e informazione
sui temi propri del Giro-E: mo-
bilità green e dolce, sosteni-
bilità, transizione energetica.
L’11 maggio il Green Fun Village

ospiterà la Team Presentation
del Giro-E con tutti i capitani.
Sulla carta, il Giro-E Enel 2025
appare particolarmente proban-
te, tanto per i ciclisti quanto per
le batterie delle e-bike: 1.098
chilometri totali, per una media
di 61 chilometri a tappa, con
quasi 20 mila metri di disli-
ve l l o.

La settima edizione del Giro-E
Enel, nato nel 2019, è stata
presentata sabato a Roma pres-
so l’auditorium Toyota con la
partecipazione di Marco Frat-
tini responsabile B2B Retail Ita-

lia di Enel, Alberto Santilli a m-
ministratore Delegato di Toyota
Motor Italia, Giorgio Cattaneo
responsabile Comunicazione di
Continental Italia, Matteo Mur-
s ia, Chief Revenue Officer RCS
Sports & Events, Roberto Pella
vicepresidente ANCI, Cord ian o
Dag noni presidente Federazio-
ne Ciclistica Italiana, Rob erto
Salva dor direttore Giro-E. Han-
no moderato la presentazione la
conduttrice televisiva e appas-
sionata ciclista Justine Mattera
con Simone Carpanini.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl Giro-E Enel passerà sul Mortirolo

Riprese del programma di Rai 1 condotto da Federico Quaranta e realizzato con Confartigianato

Linea Verde Start presenta la Valtellina
GROSIO (qmr) Linea Verde
Start, notissimo programma
di Rai 1 condotto da Fe -
derico Quaranta e realiz-
zato in collaborazione con
Confartigianato, dedicherà
una puntata alla Valtellina.

Linea Verde Start è un
programma che si prefigge
lo scopo di andare alla sco-
perta di territori in cui è
possibile apprezzare la na-
tura, l’arte e la sapienza
artigiana unitamente alla ti-
picità delle produzioni.

Ogni puntata racconta
l’artigianalità e la valoriz-
zazione del territorio attra-
verso le storie di chi vive le
c o mu n i t à .

Le riprese sono state rea-
lizzate da martedì 4 a gio-
vedì 6 marzo e la troupe ha
sostato a Grosio e da qui si
sono poi recati a Tirano,
Villa di Tirano, Grosio, Bor-
mio e Sondrio.

La puntata andrà in onda
sabato 29 marzo alle 12,00.

Diversi i luoghi scelti: la
Magnifica Terra, il Castello,
le incisioni rupestri di Gro-
sio, Scarpatetti e il Castel
Masegra del capoluogo.
Luoghi iconici raccontati da
profondi conoscitori della
cultura e storia locale, come
Gabriele Antonioli.

Sotto la guida magistrale
di Federico Quaranta si sus-
seguono paesaggi bucolici
come la Val di Sacco Gro-
sina, musicisti del calibro di
Alberto Canclini e siti di
antica memoria e imprese
ar tigiane.

L’attenzione di Linea Ver-
de Start si è indirizzata su
cinque realtà imprendito-

riali legate al territorio.
A cominciare da Rob erto

L ia, falegname di Villa di
Tirano, ultimo bottaio ri-
masto è memoria vivente di
un saper fare antico ma non
ve cchio.

A seguire il grosino G iu-
seppe Pruneri della Haute
Material con il suo racconto
della lavorazione del legno

che da antico mestiere può
diventare un’e ccellenza
con oggetti di design ap-
prezzati a livello interna-
z i o na l e.

La troupe ha fatto tappa a
Bormio, una delle sedi delle
prossime gare olimpiche e
qui due imprenditori legati
agli sport invernali e alla
montagna hanno racconta-

to la propria storia. Adrian o
Trabuc chi titolare e fon-
datore della Skitrab e Va -
leria Colturi fondatrice di
Crazy Idea.

Le riprese sono prose-
guite in Valdidentro presso
il bresaolificio Lazzeri,
azienda fra le prime in Alta
Valle a produrre bresaole e
salumi con un forte legame

con i territori di alta mon-
tag na.

In conclusione l’inter vi-
sta al presidente di Con-
fartigianato Imprese Son-
drio, Gionni Gritti av ve nu t a
non a caso nella centrale e
prestigiosa piazza Garibal-
di, il cuore del capoluogo
Sondr io.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni momenti delle riprese effettuate questa settimana che hanno avuto Grosio come paese base
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L’iniziativa si è svolta mercoledì

SONDRIO

Contro disturbi alimentari

La Camminata
da rosa ora
diventa lilla

Dopo l’annuncio a Sondrio del presidente del Gse Paolo Arrigoni è arrivata la conferma del ministro Pichetto Fratin. E così...

Sono state riaperte le adesioni a So.Cer
Mercoledì è stato firmato il decreto che proroga al 30 novembre il termine per chiedere il contributo del 40% per impianti Fer

SONDRIO (gdl) Sabato 15 mar-
zo, in occasione della Giornata
nazionale del Fiocchetto Lilla,
contro i disturbi del compor-
tamento alimentare, Cammi-
nando Camminando Asd-Aps
organizza una camminata
aperta a tutti e gratuita.

L’evento è in collaborazione
con Ada, l’associazione distur-
bi alimentari di Sondrio e del
Gruppo Alpini del capoluogo.

La partenza e l’arrivo sa-
ranno in piazza Cavour e i
partecipanti percorreranno
un anello pianeggiante di cir-
ca 5 chilometri.

Lo start sarà dato alle 14.30
e si camminerà tutti insieme.
A l l’arrivo per tutti i parteci-
panti verrà offerta una gustosa
merenda da parte degli Alpini
di Sondrio. Non mancherà la
musica grazie alla Compagnia
Solidale del capoluogo.

L’associazione Camminan-
do Camminando, che perio-
dicamente organizza eventi a
favore della salute delle donne
e per sensibilizzare sulla pre-
venzione dei tumori, oltre che
su l l’importanza del dono con
la presenza di Avis, Aido e
Admo, ha deciso di scendere
nuovamente in campo per so-
stenere il sodalizio che aiuta le
persone affette da disturbi ali-
mentar i.

La popolazione è invitata a
p a r t e c i p a r e  n u m e r o s a
a l l’evento di sabato 15 sia per
conoscere l’associazione Ada
che per trascorrere un pome-
riggio all’insegna del movi-
mento fisico e dell’aggrega -
z i o n e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO (brc) Impor tante
novità per le Comunità Ener-
getiche Rinnovabili: è stato
infatti firmato il decreto che
proroga dal 31 marzo al 30
novembre 2025 il termine
per chiedere il contributo del
40% per impianti Fer (fonti
di energia non fossili) da
realizzare nei Comuni con
meno di cinquemila abitan-
ti.

E proprio in virtù di questa
proroga sono state riaperte le
adesioni alla Comunità
Energetica  Rinnovabile
S o.Cer.

La notizia era stata an-
nunciata il 10 febbraio scor-
so a Sondrio dal presidente
del Gse (Gestore dei servizi
energetici), Paolo Arrigoni,
in occasione dell’i n c o nt ro
organizzato e promosso da
So.Cer. E mercoledì scorso il
ministro Gilberto Pichetto
Fratin lo ha confermato con
la firma del decreto di pro-
ro ga.

Non è invece ancora stato
approvato, ma solo annun-
ciato, il provvedimento che
amplierà tale contributo an-
che nei Comuni con più di
cinquemila abitanti. Allo

studio infatti l’i n na l z a m e nto
della soglia fino a trentamila
re si d e nt i .

Come detto, alla luce di
questa importante novità la
Comunità Energetica Rinno-
vabile So.Cer - promossa e

fondata da Confartigianato
Imprese Sondrio e dalla Pro-
vincia di Sondrio cui hanno
già aderito diverse ammi-
nistrazioni comunali, nume-
rose imprese e altrettanti cit-
tadini - ha riaperto la pos-

sibilità di aderire consen-
tendo così ad un numero
ancora maggiore di soggetti
di poter usufruire delle age-
vo laz i o n i .

La raccolta delle adesioni
avviene sempre online at-

traverso la piattaforma rag-
giungibile dal sito di So.Cer
mygreenenerg y.it/my-open-
c e r / c o m u n i t a - e n e r g  e t i-
ca-r innovabile-sondr io).

Al tempo stesso So.Cer ha
già programmato altri incon-
tri in presenza e online in
tutta la Provincia per illu-
strare i vantaggi e i benefici
legati alla partecipazione ad
una Comunità Energetica
R innovabile.

Come è noto, So.Cer è la
principale realtà di questo
tipo nata in Valtellina. Una
Comunità Energetica Rinno-
vabile che ha raccolto ade-
sioni in diverse zone della
provincia a cominciare dal
capoluogo e in Bassa Valle.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Servizio Mercato del Lavoro della Provincia ha organizzato l’iniziativa mercoledì

Cento persone al Recruiting day
SONDRIO (gdl) Il Servizio Mercato
del Lavoro, Formazione Profes-
sionale e Apprendistato della Pro-
vincia di Sondrio ha organizzato
un'altra edizione del Recruiting
Day per l'incontro fra domanda e
offer ta.

Mercoledì 5 marzo l'iniziativa
ha visto la partecipazione di 11
aziende del territorio, 1 Infor-
magiovani, 7 enti accreditati per
agenzie di somministrazione, 5
enti accreditati per la formazio-
ne/lavoro, 3 associazioni di ca-
tegoria, 1 ente del terzo settore e 1
referente Eures per la provincia di
Sondr io.

L'evento ha offerto un'oppor-
tunità unica per chi è in cerca di
occupazione di incontrare diret-
tamente potenziali datori di la-
voro e di ricevere informazioni
utili per la loro crescita profes-
si o na l e.

Circa un centinaio di persone
ha partecipato alla giornata, ap-
prezzando la possibilità di avere
accesso a diverse opportunità la-
vorative in un unico momento.

Durante l'evento, è stata data
ampia diffusione al progetto Valt -
Valtellina Appetibile al Lavoro Tu-
ristico, che mira a formare addetti
altamente qualificati per rispon-

dere alla crescente domanda, a
livello regionale, di servizi turistici
di eccellenza.

I partecipanti hanno potuto in-
formarsi sui corsi disponibili per
aumentare le proprie competenze
nelle professioni turistiche.

La Provincia di Sondrio rin-
grazia tutte le aziende e i par-
tecipanti per il loro contributo e
ribadisce il proprio impegno per
continuare a sostenere iniziative
che favoriscano l'incontro tra do-
manda e offerta, promuovendo lo
sviluppo economico e sociale del
ter r itor io.
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Da sinistra, il presidente di So.Cer e
di Confartigianato Sondrio, Gionni
Gritti, e quello del Gse, Paolo Ar-
rigoni, in una foto scattata nel feb-
braio scorso in occasione della pre-
sentazione di So.Cer

Un’edizione della Camminata Rosa

Il Coro Cai femminile
si esibirà a Sankt Moritz
SONDRIO (gdl) Il Coro Cai femminile valtel-
linese si esibirà giovedì 13 marzo nell’a mb i to
della manifestazione «Le signore delle cime.
Storia e storie di montagna al femminile» a
Sankt Moritz. L’appuntamento è alle 20 nella
chiesa riformata St. Moritz Dorf. La serata

culturale vedrà la partecipazione della scrittrice
Chiara Todesco e della prima guida alpina
donna delle Alpi, Renata Rossi. L’incontro sarà
accompagnato da brani proposti dal Coro Cai
femminile, diretto dal maestro Michele Fran-
z ina e presieduto da Enrico Pelucchi. Il Coro
Cai femminile si è costituito nel 2018, in forma
rinnovata. Le coriste, fin dall’inizio, si sono
dimostrate motivate e versatili negli appren-
dimenti dei canti e nel costruire un senso di
appartenenza a una corale che si è arricchita, di
competenze e sensibilità.
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Paolo Mainetti, 52 anni, è amministratore delegato di Valtecne 

«L’offerta sulla Bps?
Così si indebolisce
tutta l’economia locale»

Berbenno

Michele Pusterla

Paolo Mainetti, 52 an-
ni, è amministratore delegato di 
Valtecne Spa azienda quotata in 
borsa dal 2023 (unica azienda 
valtellinese non bancaria a es-
serlo) situata a Berbenno di Val-
tellina, che opera nel settore 
della meccanica di alta precisio-
ne per dispositivi medicali e ap-
plicazioni industriali la cui mo-
derna sede è a un tiro di schiop-
po dal capoluogo valtellinese e 
attualmente dà lavoro a 230 di-
pendenti. Si tratta, dunque, di 
un’importante realtà occupa-
zionale dell’intero territorio 
provinciale.

E chi la guida è quello che si 
definisce, senza tema di smenti-
ta, un imprenditore di successo 
che ha seguito le orme paterne, 
di papà Vittorio attualmente 
presidente, 83 anni, sviluppan-
do ulteriormente le potenziali-
tà dell’impresa. Mainetti inter-
viene nel dibattito che, da qual-
che tempo, si è acceso sul futuro 
della Banca Popolare di Son-
drio, l’istituto guidato dal consi-
gliere delegato e dg Mario Al-
berto Pedranzini e dal presi-
dente Francesco Venosta, che 

Fusione con Bper. Paolo Mainetti, ad della Valtecne
«La banca rischia di perdere la sua autonomia
Colpite  le imprese ma anche la clientela tradizionale» 

proprio di recente ha toccato 
nuovi record nel bilancio e fa 
sempre più gola ai colossi ban-
cari nazionali.

«In queste ultime settimane 
- afferma Paolo Mainetti - si tor-
na a parlare con insistenza della 
possibile fusione tra Banca Po-
polare di Sondrio e Bper. 
Un’operazione che, se concre-
tizzata, rischierebbe di compro-
mettere in modo irreversibile 
un modello di successo unico 
nel panorama bancario italiano 
e, soprattutto, un patrimonio 
fondamentale per il nostro ter-
ritorio valtellinese e valchia-
vennasco».

Non è come tutte le altre
 Cosa non la convince di questa 
eventuale operazione? «Come 
imprenditore valtellinese, non 
posso che esprimere forte pre-

occupazione. La Bps non è una 
banca come le altre. È una realtà 
costruita sulle imprese, con una 
filiera decisionale corta, filiali 
dotate di grande autonomia e 
un personale motivato, coeso, 
che lavora con uno straordina-
rio senso di appartenenza. Que-
sto modello si traduce in effi-
cienza reale, in risposte rapide e 
concrete, in una capacità di af-
fiancare le aziende che va ben 
oltre la mera erogazione di ser-
vizi finanziari. È un alleato stra-
tegico per chi, come noi, compe-
te ogni giorno sui mercati na-
zionali e internazionali».

E gli effetti, dunque, sarebbe-
ro chiari, secondo l’imprendito-
re di Berbenno, se questo pro-
getto andasse in porto. «Di-
struggere questo equilibrio - af-
ferma ancora Mainetti - signifi-
cherebbe indebolire l’intero 
tessuto produttivo locale. La 
prospettiva di vedere Bps assor-
bita all’interno di un modello 
più standardizzato e centraliz-
zato, con procedure sicuramen-
te più rigide e minore autono-
mia operativa, rappresenta un 
rischio concreto per chi fa im-
presa. Sappiamo bene quanto 
sia fondamentale avere interlo-

cutori bancari che conoscono a 
fondo il territorio, capaci di agi-
re con tempestività e compe-
tenza senza dover attendere de-
cisioni prese a centinaia di chi-
lometri di distanza».

Rapporto speciale
C’è un altro fattore che dovreb-
be indurre a una profonda ri-
flessione: «Ma non sono solo le 
imprese a rischiare di pagare il 
prezzo di questa operazione. La 
Popolare di Sondrio ha costrui-
to, negli anni, un rapporto spe-
ciale anche con la clientela pri-
vata, fatta in larga parte da per-
sone che chiedono fiducia, at-
tenzione e rispetto delle pro-
prie abitudini. È una clientela 
storica, spesso affezionata a un 

modo di fare banca che privile-
gia il lato umano e la sostenibili-
tà delle proposte rispetto alle lo-
giche commerciali aggressive. 
Introdurre pratiche forzate di 
vendita di prodotti o rivoluzio-
nare, in modo drastico, l’offerta 
e le modalità di relazione sareb-
be un errore gravissimo, capace 
di minare un legame consolida-
to e di altissimo valore».

E aggiunge: «A rendere tutto 
ciò ancora più paradossale c’è 
un fatto evidente, la Popolare di 
Sondrio non è una banca in dif-
ficoltà da ristrutturare. È una 
realtà efficiente, solida e reddi-
tizia, che ha saputo adattarsi ai 
cambiamenti del mercato sen-
za snaturare la propria identi-
tà». Mainetti, infine, sottolinea 

che «difendere la Bps oggi signi-
fica difendere la Valtellina. Si-
gnifica tutelare un modello che 
funziona, che genera valore, che 
ha saputo crescere con equili-
brio, senza mai perdere di vista 
il territorio e le sue specificità. 
Ogni operazione di consolida-
mento bancario dovrebbe avere 
come priorità la valorizzazione 
delle eccellenze locali, non il lo-
ro annullamento dentro sche-
mi impersonali e lontani. Chi 
conosce davvero questa terra sa 
quanto contano le relazioni 
umane, la conoscenza recipro-
ca, la capacità di fare squadra. 
La Bps ne è da sempre una testi-
monianza concreta. Preservar-
la è un dovere per tutti noi».
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n «È una realtà 
efficiente, solida 
e redditizia, 
capace di adattarsi
ai cambiamenti»

Gabriele Antonioli. Sotto la 
guida del conduttore Federi-
co Quaranta si susseguono 
paesaggi bucolici come la Val 
di Sacco grosina, ma anche 
esperienze e racconti di musi-
cisti del calibro di Alberto 
Canclini e siti di antica me-
moria e imprese artigiane.

 L’attenzione di Linea Verde 
Start si è indirizzata su cinque 
realtà imprenditoriali legate 
al territorio. A cominciare da 
Roberto Lia, falegname di Vil-
la di Tirano, ultimo bottaio ri-
masto che è memoria vivente 
di un saper fare antico, ma 
non vecchio. A seguire il “gro-
sino” Giuseppe Pruneri della 
Haute Material con il suo rac-
conto della lavorazione del le-
gno che da antico mestiere 
può diventare, come dimostra 
la sua esperienza, un’eccel-
lenza con oggetti di design ap-
prezzati a livello internazio-
nale.

 Nella tappa di Bormio, una 
delle sedi delle prossime gare 
olimpiche, la troupe del pro-
gramma ha incontrato pro-
prio due imprenditori legati 
agli sport invernali e alla 

provincia di Sondrio in parti-
colare dell’Alta e della Media 
Valle. Esempio di come im-
prese artigiane e territorio, 
rappresentino un binomio 
vincente.

 Le riprese sono state realiz-
zate da martedì 4 a giovedì 6 
marzo e la troupe ha soggior-
nato a Grosio spostandosi poi 
a Tirano, Villa di Tirano Bor-
mio e Sondrio.

 Diversi i luoghi scelti: la 
Magnifica Terra che con tutto 
il suo incanto si prepara ad 
ospitare l’evento internazio-
nale delle Olimpiadi invernali 
2026, il castello e le incisioni 
rupestri di Grosio, Scarpatetti 
e il Castel Masegra a Sondrio. 
Luoghi iconici raccontati da 
profondi conoscitori della 
cultura e storia locale, come 

Approfondimento
Il noto programma di Rai 1
si è recato in diversi luoghi
e andrà in onda 
sabato 29 marzo 

 Da Bormio a Sondrio 
passando per Grosio, la Valdi-
dentro, Tirano e Villa di Tira-
no.

 La Valtellina, con i suoi pa-
esaggi, ma anche i saperi e i 
sapori che la rendono unica, è 
diventata protagonista di Li-
nea Verde Start, il noto pro-
gramma di Rai 1 condotto da 
Federico Quaranta e realizza-
to in collaborazione con Con-
fartigianato. La trasmissione 
che si prefigge lo scopo di an-
dare alla scoperta di territori 
in cui è possibile apprezzare 
la natura, l’arte e la sapienza 
artigiana unitamente alla ti-
picità delle produzioni - ogni 
puntata racconta l’artigiana-
lità e la valorizzazione del ter-
ritorio attraverso le storie di 
chi vive le comunità - ha deci-
so di dedicare lo spazio che 
andrà in onda sabato 29 mar-
zo alle 12 al territorio della 

Artigiani da scoprire
Linea Verde Start
fa tappa in Valtellina

Federico Quaranta  alle prese con i salumi tradizionali

n Le riprese 
da martedì a giovedì 
La troupe
 ha soggiornato 
a Grosio 

montagna che hanno raccon-
tato la propria storia: Adriano 
Trabucchi titolare e fondato-
re della Skitrab, azienda pro-
duttrice di sci fin dal 1946, e 
Valeria Colturi fondatrice di 
Crazy Idea, nata nel 1989 e 
che da allora si contraddistin-
gue per la creazione di abbi-

gliamento da montagna che 
combina performance tecni-
che all’aspetto fashion. Le ri-
prese sono poi proseguite in 
Valdidentro al bresaolificio 
Lazzeri, azienda dalla storia 
cinquantennale fra le prime 
in Alta Valle a produrre bresa-
ole e salumi con un forte lega-

me con i territori di alta mon-
tagna. In conclusione, troupe 
e conduttore sono tornati a 
Sondrio dove nella centrale 
piazza Garibaldi, Quaranta ha 
intervistato il presidente di 
Confartigianato Imprese 
Sondrio, Gionni Gritti.
Monica Bortolotti

Il conduttore nel corso delle riprese  
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Confartigianato porta Linea Verde Start in 

Valtellina 

Il noto programma di Rai 1 ha fatta tappa nelle località sondriesi alla scoperta delle imprese 

artigiane del territorio. La puntata verrà trasmessa il 29 marzo alle 12 

 
 

Linea Verde Start, noto programma di Rai 1 condotto da Federico Quaranta e realizzato in collaborazione con Confartigianato, 

dedicherà una puntata alla Valtellina. Il programma va alla scoperta di territori in cui è possibile apprezzare la natura, l’arte e la 

sapienza artigiana unitamente alla tipicità delle produzioni. Ogni puntata racconta l’artigianalità e la valorizzazione del territorio 

attraverso le storie di chi vive le comunità. 

Le riprese in Valtellina sono state realizzate da martedì 4 a giovedì 6 marzo e la troupe ha sostato a Grosio, a Tirano, Villa di Tirano, 

Bormio e Sondrio. La puntata andrà in onda sabato 29 marzo alle 12 su Rai1. 

Diversi i luoghi scelti per le riprese: la Magnifica Terra, il Castello, le incisioni rupestri di Grosio, Scarpatetti e il Castel Masegra del 

capoluogo. Luoghi iconici raccontati da profondi conoscitori della cultura e storia locale, come Gabriele Antonioli. Sotto la guida di 

Federico Quaranta si susseguono paesaggi bucolici come la Val di Sacco Grosina, musicisti del calibro di Alberto Canclini e siti di 

antica memoria e imprese artigiane. 

https://www.laprovinciaunicatv.it/publisher/Economia/section/
https://www.laprovinciaunicatv.it/publisher/sondrio-e-cintura/section/


  

L’attenzione di Linea Verde Start si è indirizzata su cinque realtà imprenditoriali legate al territorio, a cominciare da Roberto Lia, 

falegname di Villa di Tirano, ultimo bottaio rimasto è memoria vivente di un saper fare antico ma non vecchio. A seguire il “grosino” 

Giuseppe Pruneri della Haute Material, con il suo racconto della lavorazione del legno che da antico mestiere può diventare 

un’eccellenza con oggetti di design apprezzati a livello internazionale. 

La troupe ha fatto tappa anche a Bormio, una delle sedi delle prossime gare olimpiche e qui due imprenditori legati agli sport 

invernali e alla montagna hanno raccontato la propria storia: Adriano Trabucchi titolare e fondatore della Skitrab e Valeria Colturi 

fondatrice di Crazy Idea. 

Le riprese sono proseguite in Valdidentro presso il bresaolificio Lazzeri, azienda fra le prime in Alta Valle a produrre bresaola e 

salumi con un forte legame con i territori di alta montagna. 

In conclusione l’intervista al Presidente di Confartigianato Imprese Sondrio, Gionni Gritti avvenuta nella centrale e prestigiosa piazza 

Garibaldi di Sondrio. 

 



 

 

SU RAI UNO 

Linea Verde Start approda in Valtellina 

Le riprese del noto programma di Rai Uno sono state effettuate in diverse località della provincia 

dal 4 al 6 marzo scorsi 

 
Un momento delle riprese a Sondrio 

 

Linea Verde Start, notissimo programma di Rai 1 condotto da Federico Quaranta e realizzato in 

collaborazione con Confartigianato, dedicherà una puntata alla Valtellina. 

Il programma 

Linea Verde Start è un programma che si prefigge lo scopo di andare alla scoperta di territori in cui 

è possibile apprezzare la natura, l’arte e la sapienza artigiana unitamente alla tipicità delle 

produzioni. Ogni puntata racconta l'artigianalità e la valorizzazione del territorio attraverso le storie 

di chi vive le comunità. 

La puntata 

Le riprese sono state realizzate da martedì 4 a giovedì 6 marzo e la troupe ha sostato a Grosio e da 

qui si sono poi recati a Tirano, Villa di Tirano, Bormio e Sondrio. La puntata andrà in onda sabato 

29 marzo alle 12,00. Diversi i luoghi scelti: la Magnifica Terra, il Castello, le incisioni rupestri di 

Grosio, Scarpatetti e il Castel Masegra del capoluogo. Luoghi iconici raccontati da profondi 

conoscitori della cultura e storia locale, come Gabriele Antonioli. 

Sotto la guida magistrale di Federico Quaranta si susseguono paesaggi bucolici come la Val di 

Sacco Grosina, musicisti del calibro di Alberto Canclini e siti di antica memoria e imprese artigiane. 

L’attenzione di Linea Verde Start si è indirizzata su cinque realtà imprenditoriali legate al territorio. 

A cominciare da Roberto Lia, falegname di Villa di Tirano, ultimo bottaio rimasto è memoria 

vivente di un saper fare antico ma non vecchio. A seguire il “grosino” Giuseppe Pruneri della Haute 

https://www.sondriotoday.it/eventi/drive-up-puntate-8-15-marzo-2025-italia-uno-valtellina-orario-repliche.html


Material con il suo racconto della lavorazione del legno che da antico mestiere può diventare 

un’eccellenza con oggetti di design apprezzati a livello internazionale. 

La troupe ha fatto tappa a Bormio, una delle sedi delle prossime gare olimpiche, e qui due 

imprenditori legati agli sport invernali e alla montagna hanno raccontato la propria storia. Adriano 

Trabucchi titolare e fondatore della Skitrab e Valeria Colturi fondatrice di Crazy Idea. Le riprese 

sono proseguite in Valdidentro presso il bresaolificio Lazzeri, azienda fra le prime in alta valle a 

produrre bresaole e salumi con un forte legame con i territori di alta montagna. 

In conclusione l’intervista al presidente di Confartigianato Imprese Sondrio, Gionni Gritti avvenuta 

non a caso nella centrale e prestigiosa piazza Garibaldi di Sondrio.  

 

 

-- 

Linea Verde Start approda in Valtellina 

https://www.sondriotoday.it/attualita/linea-verde-start-puntata-rai-uno-artigiani-

data-orari.html 
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